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	COMUNE DI RIVERGARO
Provincia di Piacenza
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA E LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE


AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA

(ai sensi dell'art. 12, comma 3, della L.R. Emilia – Romagna n.11/2010

e art. 3, comma 5, Protocollo d’intesa tra Regione e Prefetture dell’Emilia – Romagna)

Il sottoscritto 
 nato il 


a 
 e residente a


in via/piazza
n.


in qualità di :

· Committente 
· Responsabile 

· Legale rappresentante della Ditta ___________________________, con sede in _______________________, Via _________________ n. ______, affidataria ed esecutrice 
dei lavori edilizi di cui al P. di C. n. ________ del
 _____________ / della S.C.I.A. Prot. n. _________ del ____________ / della C.I.L. prot. n. __________ del ______________ 
consapevole delle responsabilità penali 
cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni

DICHIARA

ai sensi dell'art. 76 del dpr 445/2000

· che i lavori di cui al sopra indicato titolo edilizio risultano inferiori ad euro 70.000,00;
· che non sussistono, nei propri confronti, cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui all'art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159;

· (in alternativa al punto precedente) di aver accertato che nei confronti della Ditta ________________________, con sede in _______________________, Via _________________ n. ______, non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui all'art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159

La presente dichiarazione deve essere considerata parte integrante del P. di C. n. ________ del
 _____________ / della S.C.I.A. Prot. n. _________ del ____________ / della C.I.L. prot. n. __________ del ______________ 
	Data
	

	
	

	
	firma


N.B. : La presente dichiarazione – ammessa per i soli lavori di importi inferiore ad euro 70.000,00 (per quelli superiori l’Impresa affidataria ed esecutrice delle opere dovrà fornire al Committente e/o al Responsabile dei lavori specifica comunicazione della Prefettura da far pervenire al Comune) – deve essere sottoscritta dal dichiarante e deve avere allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.
CAUSE DI DIVIETO, DI SOSPENSIONE E DI DECADENZA
PREVISTE DALL'ART. 67 DEL D.LGS. 159/2011

I) cause di divieto ad ottenere licenze, le concessioni, le iscrizioni, le erogazioni e gli altri provvedimenti ed atti nonché a concludere i contratti e subcontratti indicati nell'articolo 67, comma 1 e 2 del d.lgs. n. 159/2011;

a) provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione (art. 67, comma 1 del d.lgs. n. 159/2011);

b) sentenza definitiva di condanna o sentenza di primo grado confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale (art. 67, comma 8, del d.lgs. n. 159/2011) ;

c) provvedimento del tribunale che dispone in via provvisoria i divieti nel corso del procedimento di prevenzione, se sussistono motivi di particolare gravità (art. 67, commi 3 e 5, del d.lgs. n. 159/2011);

d) provvedimento del tribunale che dispone che i divieti operino anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta a misura di prevenzione, nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte ed indirizzi (art. 67, comma 4, del d.lgs. n. 159/2011);

II) cause di sospensione dell'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui all'art. 67, commi 1 e 2 del d.lgs. n. 159/2011;

a) provvedimento del tribunale che in via provvisoria sospende l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui all'art. 67, commi 1 e 2, della legge 575/1965 (art. 67, commi 3 e 6, del d.lgs. n. 159/2011;

III) cause di decadenza di diritto delle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui all'art. 67, comma 2 del d.lgs. n. 159/2011;

a) provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione (art. 67, comma 2, del d.lgs. n. 159/2011);

b) sentenza definitiva di condanna o sentenza di primo grado confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'art. 51, comma 3 bis, del codice di procedura penale (art. 67. Comma 8, del d.lgs. n. 159/2011);

c) provvedimento del tribunale che dispone che le decadenze operino anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta a misura di prevenzione, nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte ed indirizzi (art. 67, comma 4, del d.lgs. n. 159/2011 ).

IV) Cause di sospensione del procedimento amministrativo concernente i provvedimenti, gli atti, i contratti e subcontratti di cui all'art. 67, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 159/2011;

a) procedimento di prevenzione in corso e preventiva comunicazione al giudice da parte della pubblica amministrazione interessata (art. 67, comma 6, seconda parte del d.lgs. n. 159/2011).
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